
e sospetta di falso , appunto per la sua novità ;
Io stesso, il confesso,  prima di esaminare le cose 
antiche, non avrei pensato, che se ne potesse so­
spettare . T u tta v ia , lasciando al solito la libertà 
di giudicare a chi legge , produrrò alcuni fonda­
m enti, che possono inclinar l ’ animo alla sentenza 
n egativa. N è ci maraviglieremo , che tra noi v i 
fossero delie Chiese Parrocchiali senza Sacerdote , 
se nella Storia Ecclesiastica troviamo dei Parrochi 
senza C hiesa. N ella Mareotide , per esem pio, e- 
ranvi decerti pagi magni. In uno di questi era Par­
roco Ischira fatto Vescovo dagli Ariani . D iasi , 
che fosse Diacono soltanto , e non Sacerdote ; di lui 
però si legge : T?agus antem in quo Iscbyras habi­
tat minimus eft, &  paucissimorim bominum, adea 
ut non ib i , sed in proximo pago Ecclesia sit confli- 
tuta : sono parole di S. Atanagi nella seconda A - 
pologia. -

310)  Quelli per tanto, che misurano l ’ infanzia 
della nostra C ittà e del nostro. Clero sulle magni­
fiche idee delle cose presenti, molto più saranno 
prevenuti contro ciò che io sono per iscrivere . 
Tutta fiata prego ancora questi a pensare, chfe in­
genuamente confesso e riconosco potersi trovar che 
rispondere alle mie ragioni , e che io non dico 
sentenza, ma opinione , la quale liberamente ri­
metto a’ miei L e tto ri.

3 1 1 )  In primo luogo abbiamo certi e sicuri e- 
sempj nell’ antichità Ecclesiastica, i quali mostra-

' no , che le Plebi talvolta si commettevano a non 
Sacerdoti , atteso che per certi ministeri soltanto 
venivano loro assegnate. N ella prima Dissert. del 
Lupi sull’ Origine delle Parrocchie si vede , che 
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